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IN TRENTINO ALTO ADIGE 
RACCOLTA RAEE A QUASI 9.000 TON NEL 2021 

Secondo i dati dell’ultimo Rapporto Annuale del Centro di Coordinamento RAEE, i volumi 

complessivi di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche salgono a 8.940 tonnel-

late, in crescita dell’8,6% rispetto al 2020. Migliora anche il dato pro capite (8,31 kg/ab) che 

rimane tra i più alti del Paese. La provincia autonoma di Trento registra le migliori perfor-

mance sia per volumi complessivi sia a livello di crescita rispetto al 2020 

 

Milano, 29 marzo 2022 – Il Trentino Alto Adige nel 2021 ha raccolto 8.940 tonnellate di 
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). Lo evidenzia la 14a edi-
zione del Rapporto Annuale del Centro di Coordinamento RAEE, l’istituzione che sinte-
tizza i risultati ufficiali conseguiti da tutti i Sistemi Collettivi che si occupano del ritiro presso 
i centri di raccolta e i luoghi di raggruppamento organizzati dalla distribuzione per la gestione 
dei rifiuti tecnologici in Italia. 
 
Il risultato è in crescita dell’8,6% rispetto al 2020, valore al di sopra dell’andamento nazio-
nale che registra un incremento del 5,3%. 
 
La composizione dei volumi complessivi vede la predominanza dei rifiuti del raggruppa-
mento dei grandi bianchi (R2) con 3.051 tonnellate, in crescita dell’8,8% rispetto al 2020, 
valore in linea con il trend del Nord Italia. Seconda posizione per piccoli elettrodomestici 
ed elettronica di consumo (R4) con 2.699 tonnellate nonostante un calo della raccolta del 
3% che conferma il tasso di decrescita evidenziatosi a livello Paese. Terzo posto per freddo 
e clima (R1) la cui raccolta sale a 1.656 tonnellate, con un incremento del 7,2%, il secondo 
valore più alto registrato dal raggruppamento in tutta l’area Nord. Segue a breve distanza 
TV e apparecchi con schermi (R3) con 1.475 tonnellate, la cui raccolta beneficia di una 
crescita del 41,2%: si tratta della più elevata a livello di area e molto al di sopra del tasso di 
crescita registrato a livello nazionale (+22,2%), che indica che nella Regione si è usufruito 
in maniera molto maggiore delle detrazioni fiscali legate al Bonus TV erogato da agosto. Da 
ultima la quantità raccolta di rifiuti di sorgenti luminose (R5) il cui dato registra un incre-
mento del 17,3%, il secondo più alto a livello nazionale, e raggiunge le 58 tonnellate. 
 
Migliora anche la raccolta pro capite che raggiunge gli 8,31 kg per abitante con un incre-
mento del 4,8%, in linea con quello registrato dall’intera area di appartenenza. Il dato è ben 
al di sopra sia della media pro capite dell’area (7,28 kg/ab) sia di quella nazionale (6,46 
kg/ab), e conferma l’area al sesto posto della relativa classifica nazionale. 
 
 
Raccolta per province 
La provincia autonoma di Trento consolida ulteriormente il primato nella raccolta in forza di 
un incremento del 10,4% rispetto al risultato del 2020, che si traduce in 5.525 tonnellate. Il 
risultato è legato in particolare all’incremento in R3, la cui raccolta cresce di 270 tonnellate 
per un totale di 884 tonnellate (+44%), e in R2 che cresce del 9%, incremento equivalente 
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a 176 tonnellate in più, per una raccolta totale di 2.118 tonnellate. La provincia si segnala 
per essere l’unica tra le sette del Nord Italia con una popolazione compresa tra i 500 e i 
600mila abitanti a registrare un incremento a doppia cifra nei volumi di raccolta. 
Più contenuta, e pari al +5,9%, la crescita della raccolta della provincia autonoma di Bol-
zano che si attesta a 3.415 tonnellate. A incidere sulla performance la contrazione della 
raccolta in R4 che perde il 6%, compensata però dalla crescita dei volumi in tutti gli altri 
raggruppamenti. 
 
Composizione raccolta per raggruppamenti per provincia (%) 

 
 
 
Migliora nettamente la raccolta pro capite della provincia di Trento che si attesta a 10,14 
kg/ab, valore ben al di sopra della media nazionale (6,46 kg/ab) grazie a un incremento del 
7,1%. Più contenuta (+1,5%) la crescita del dato della provincia di Bolzano che si ferma a 
6,42 kg/ab. 
 

Raccolta pro capite per provincia (kg/ab) 
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“Si evidenziano grandi disuguaglianze nei dati di raccolta dei RAEE delle due province au-
tonome” commenta Fabrizio Longoni direttore generale del Centro di Coordinamento 
RAEE. “La raccolta di Trento supera per la prima volta i 10 kg per abitante e consente alla 
provincia di avviarsi verso gli obiettivi posti dall’Unione Europea. Molto diverso il dato della 
provincia autonoma di Bolzano, il cui dato pro capite di 6,42 kg per abitante - raggiunto tra 
l’altro partendo da un valore non particolarmente elevato e con un incremento contenuto - 
non è sufficiente a raggiungere la media del Paese. In questa provincia è necessario rinno-
vare l’esortazione a tutti gli attori della raccolta a incrementare l’impegno perché i risultati 
possano raggiungere numeri più confortanti e Bolzano non sia più ‘guardata dall’alto’ dal 
vicino Trentino, ma anche da province più virtuose come Como, Latina e Reggio Emilia che 
hanno più o meno gli stessi abitanti complessivi”. 
 
 
Piattaforma raeeitalia.it 
Chi fosse interessato ad approfondire ulteriormente questi dati, può avvalersi di raeeita-
lia.it, il sito che raccoglie i dati sui RAEE gestiti in Italia, dal 2019 ad oggi, messo a disposi-
zione dal Centro di Coordinamento RAEE. La sezione “Raccolta triennio 2019 – 2021” fo-
tografa il sistema RAEE anno per anno, offrendo, nelle pagine interne, diversi dettagli e 
livelli di approfondimento, dal dato nazionale fino a quelli dei singoli Comuni. 
Per monitorare l’andamento dell’anno in corso è stata creata una sezione dedicata con 
dati aggiornati mese per mese. Tutti i dati sono disponibili per il download. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Centro di Coordinamento RAEE  
Il Centro di Coordinamento RAEE è un consorzio di natura privata, gestito e governato dai Sistemi Collettivi 
sotto la supervisione del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello 
Sviluppo Economico. È costituito dai Sistemi Collettivi dei produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettro-
niche (AEE), in adempimento all’obbligo previsto dal Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014.  
Il compito primario del Centro di Coordinamento RAEE è garantire su tutto il territorio nazionale una corretta 
gestione dei RAEE originati dalla raccolta differenziata, assicurando che tutti i Sistemi Collettivi lavorino con 
modalità ed in condizioni operative omogenee; il Centro di Coordinamento RAEE stabilisce, inoltre, come 
devono essere assegnati i Centri di Raccolta RAEE ai diversi Sistemi Collettivi.  
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